
In Focus:  
Italia  
“Attivare una politica basata sulla 
responsabilità sociale d’impresa co-
me momento di vero confronto ed 
azione tra azienda e lavoratori al fine 
di costruire un clima di reale parte-
cipazione nei momenti positivi e ne-
gativi del ciclo produttivo.” 

(18.12.2010)  

Intervista sulla crisi economica, strategie 
per la sua Soluzione, il ruolo della quali-
ficazione e la formazione continua per lo 
sviluppo futuro delle aziende e del settore  
 
Â Nel 2009 la crisi mondiale economica e fi-
nanziaria ha colpito significativamente anche il 
settore dell’industria del legno e del mobile. 
Quali sono state le conseguenze economiche 
all’interno della Vostra azienda e nel settore e 
come vedete gli attuali sviluppi? 
 
Il 2008 si è chiuso per l'intera filiera con una dimi-
nuzione del fatturato più pesante (-5,6%) di quanto 
si fosse previsto all’inizio dell’anno, quando la crisi 
non aveva fatto ancora vedere il suo profilo peggio-
re. Il settore ha mantenuto il valore prodotto appena 
sotto i 38 miliardi di euro, ritornando ai livelli del 
2006, continuando comunque a rappresentare uno 
dei settori più importanti dell'economia italiana. 
Il 2008 si è chiuso con quasi tutti gli indicatori al 
negativo soprattutto perché gli ultimi mesi dell'anno 
hanno più che compensato il trend favorevole del 
primo semestre, che era sostanzialmente in linea 
con quanto avvenuto nel biennio precedente. Nel 
quadro di filiera sono risultati soprattutto i consumi 
interni a soffrire maggiormente: quasi 31 miliardi di 
euro in meno nel 2008 rappresentano un calo del 
7,8%, che è però stato accompagnato da una dimi-
nuzione più che proporzionale delle importazioni 
(+8,6%) rispetto all'anno precedente. In questo dato 
vi sono ovviamente anche le importazioni di le-
gname e di semilavorati in legno che, con il loro 
calo, hanno anticipato e confermato la crisi del 
settore a valle e il fenomeno di “destoccaggio” che 
ha riguardato molti dei comparti della filiera, come 
molti altri settori dell'economia. 
Per quanto riguarda le esportazioni - che per la 
filiera nel complesso rappresentano il 35% del 
fatturato ma che nell'arredamento raggiungono il 
52,5% - il decremento fatto registrare nel 2008 è 
stato inferiore ad attese più pessimistiche. Dopo la 
forte crescita delle vendite estere del 2006 e del  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2007, un calo del 2% rappresenta infatti un risultato 
certamente non positivo, ma è allo stesso tempo un 
segnale importante della competitività dei prodotti  
italiani. A maggior ragione si può rilevare che, in 
un anno così difficile, il saldo commerciale si è 
attestato a 6,6 miliardi di euro (in crescita del 5,9% 
rispetto al 2007). 
 
 
Â Quali conseguenze ha avuto la crisi 
sull’impiego nel settore? Che cosa è peggiorato – 
ad esempio posti di lavoro, orari di lavoro, sti-
pendi o standard lavorativi – nell’azienda? 
 
La crisi del settore ha provocato un notevole ricorso 
alla Cassa Integrazione Guadagni e, in casi limiti, 
all’apertura di procedura di mobilità al fine di poter 
consentire ai lavoratori più vicini ai requisiti pen-
sionistici di usufruire di questa opportunità. 
 
 
Â I sindacati come hanno fronteggiato la cri-
si?Quali sono stati i vostri strumenti e le vostre 
strategie per proteggere il lavoro e gli impiegati? 
Quanto successo avete avuto? 
 
L’aver ottenuto un rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga ha permesso di poter avere 
ricorsi di Cig oltre ai limiti previsti dalla legge e 
quindi mantenere il rapporto di lavoro azien-
da/dipendente. Inoltre in alcuni casi aziende e O-
O.SS. hanno gestito una diversificazione di orari di 
lavoro. 
 
 
Â Quali dovrebbero essere le attività future 
dei sindacati per appoggiare gli interessi dei 
lavoratori (come assicurare i posti di lavoro, 
buoni standard lavorativi e contratti collettivi 
nazionali di lavoro) anche durante i periodi di 
crisi? Che cosa avete raggiunto a livello azienda-
le e settoriale? 
 
Attivare una politica basata sulla responsabilità 
sociale d’impresa come momento di vero confronto 
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ed azione tra azienda e lavoratori al fine di costruire 
un clima di reale partecipazione nei momenti posi-
tivi e negativi del ciclo produttivo. A livello di 
settore è stato costituito un Osservatorio Bilaterale 
Legna/Arredo con l’intento di essere momento di 
analisi del settore e di proposta formativa per il 
settore. 
 
 
Â La competizione europea e internazionale 
per l’industria del legno/mobile rimarrà signifi-
cativa anche dopo la crisi attuale. Molte aziende 
devono migliorare i loro prodotti e la qualità. 
Che importanza assume la formazione continua 
in questo contesto?  
 
La formazione è punto centrale per poter avere 
competitività basata sulla qualità, ricerca ed inno-
vazione, da realizzare con personale specializzato. 
 
 
Â Nella Vostra azienda e nelle Vostre attività 
di settore quanta importanza ha il tema “Quali-
ficazione”? Che cosa è stato migliorato, dove ci 
sono ancora punti deboli? 
 
Un sistema di formazione concertato per lo svilup-
po del legno/mobilio: 
Per i lavoratori, perché consente loro di essere “oc-
cupabili”, cioè di avere quelle competenze  profes-
sionali necessarie per stare su un mercato del lavoro 
in continua evoluzione. 
Per le aziende, perché  fornisce la manodopera di 
cui esse hanno bisogno, in un contesto competitivo 
in cui al sistema produttivo italiano viene assegnato 
un ruolo  che non è più quello di competere sui 
costi  (altri paesi lo stanno facendo meglio di noi), 
bensì quello di puntare sull’ innovazione e  sulla 
qualità.  
Per  la comunità locale, perché  riesce a mantenere 
nel proprio territorio le competenze necessarie per 
la continuazione e lo sviluppo di un sistema produt-
tivo che contribuisce al benessere di tutti i cittadini, 
pertanto bisogna unire le forze e fare in modo che le 
parti sociali ed i rappresentanti delle comunità loca-
li si coalizzino per  favorire e sostenere l’ attività di 
aziende. 
Nel precedente c.c.n.l. è stato riscritto il sistema 
classificatorio del personale che, proprio in tema di 
qualificazione, è strumento di valorizzazione di 
ogni dipendente in rapporto con la formazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Â Avete iniziative sindacali o aziendali  per un 
sistematico miglioramento della formazione 
continua per i lavoratori del settore legno/ mobi-
le? 
 
In Italia esiste un ente chiamato Fondimpresa, gesti-
to da Confindustria, Cgil, Cisl, Uil, che finanzia i 
progetti formativi. L’Osservatorio Bilaterale Le-
gno/Arredo proporrà progetti formativi da effettuar-
si in tutte le aziende che applicano il c.c.n.l. legno 
industria. 
 
 
Â Che cosa Vi aspettate dalla cooperazione 
europea all’interno del progetto INNO2? Quali 
risultati Vi aspettate nel contesto della forma-
zione continua?   
 
Il progetto INNO2 è per noi il motivo di socializza-
re esperienze e per cercare di addivenire a posizioni 
unitarie da applicare in tutti i Paesi in cui siamo 
presenti. 
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